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INTRODUZIONE

PARTE I - I SISTEMI DI GESTIONE
Tipologie di sistemi di gestione
Aspetti comuni: filosofia, unità di misura e costruz ione

PARTE II-LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE 
Norme ed enti normatori
Il percorso di certificazione
I vantaggi e le criticità della certificazione 
Un accenno ai sistemi di gestione per la qualità (ma crorequisiti) 

PARTE III-LA RESPONSABILITA’ SOCIALE 
Il concetto generale di RSI (libro verde) 
Le diverse modalità di fare RSI 
Gli strumenti
La certificazione SA 8000 
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GESTIRE UN SISTEMA
SIGNIFICA AVERE LA PADRONANZA DEI LEGAMI 

E DELLE INTERCONNESSIONI

INSIEME DI PARTI 
COLLEGATE FRA LORO 

E INTERDIPENDENTI

Definizione di SISTEMA
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• l'assegnazione di chiari livelli di responsabilità

• lo sviluppo di specifiche procedure e un rigoroso r ispetto delle
stesse

• la conduzione di periodiche revisioni interne sopra ttutto per le
attività rilevanti 

• l'addestramento/formazione del personale 

SISTEMATICO E FORMALE 
CODICE DI COMPORTAMENTO

CHE CONSENTE DI AVERE 
LA PADRONANZA DEI LEGAMI
E DELLE INTERCONNESSIONI.
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SISTEMA QUALITA’

Insieme degli elementi collegati e interdipendenti che 
aiutano a lavorare in Qualità, 

ovvero caratteristiche 
e specifiche di prodotto/servizio/processo 

capaci di soddisfare le 
esigenze espresse e inespresse dei clienti

ISO 9001/2000

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA AMBIENTE

Insieme degli elementi collegati e interdipendenti che
permettono di operare 

salvaguardando e tutelando 
l’ambiente circostante 

nell’interesse dell’intera comunità

ISO 14001/2004

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA SICUREZZA

Insieme degli elementi collegati e interdipendenti che 
consentono di adottare 

un approccio sistematico 
e pianificato 

alla conduzione aziendale per la sicurezza

OHSAS 18001/1999

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA SOCIALE

Insieme degli elementi collegati e interdipendenti 
che consentono di adottare un approccio 

sistematico e pianificato alla gestione aziendale 
salvaguardando e tutelando 

alcuni fondamentali diritti del lavoratore e umani.

SA 8000/2001

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA PRIVACY

Insieme degli elementi 
collegati e interdipendenti che 

consentono di adottare un approccio 
sistematico e pianificato alla gestione aziendale 

salvaguardando e tutelando 
i dati personali e/o sensibili ed i trattamenti ad essi correlati.

DLGS 196/2003

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA 
INFORMATION SECURITY MANAGEMENT

Insieme degli elementi 
collegati e interdipendenti che 

consentono di adottare un approccio 
sistematico e pianificato alla gestione aziendale 

salvaguardando e tutelando 
e informazioni/dati gestiti in formato elettronico.

ISO 27001/2005

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA 
RESPONSABILITA’ AMMINISTRATORI

Insieme degli elementi collegati e interdipendenti che 
consentono di adottare un approccio 

sistematico e pianificato alla gestione aziendale tentando di 
monitorare, moderare e gestire il rischio 

derivante da condotte illecite.

DLGS 231/2003

I diversi tipi di sistema
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SISTEMA ALIMENTARE

Insieme degli elementi collegati e interdipendenti che 
consentono di adottare un approccio 

sistematico e pianificato alla gestione aziendale 
salvaguardando e tutelando 

gli aspetti di igiene e salubrità degli alimenti.

Pacchetto igiene 2006
ISO 22000/2005 

I diversi tipi di sistema
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TUTTI I SISTEMI HANNO TRE COMUNI
DENOMINATORI:

• FILOSOFIA 

• ”UNITA’ DI MISURA”

• METODO DI “COSTRUZIONE”

I diversi tipi di sistema
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DO

ACT

PLAN

CHECK
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SEQUENZA DI ATTIVITÀ TRA LORO INTERDIPENDENTI

E FINALIZZATE AL PERSEGUIMENTO DI UN 

OBIETTIVO COMUNE

IL QUALE SI IDENTIFICA NELLA CREAZIONE DI VALORE  

PER IL DESTINATARIO DELL’OUTPUT.

C’E UNA TRASFORMAZIONE DI INPUT

CHE DÀ VALORE AGGIUNTO

E COINVOLGE PERSONALE E ALTRE RISORSE

INFO@GRUPPORES.IT

WWW.GRUPPORES.IT 

REV 0 30/10/2006L’unità di misura : il processo
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Il metodo di costruzione
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I SISTEMI DI GESTIONE 
PER LA QUALITA’

I SISTEMI DI GESTIONE 
PER LA RESPONSABILITA’ SOCIALE
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Definizione 
struttura
organizzativa 
per la 
responsabilità
sociale

Analisi dei 
processi
come 
presupposto 
per l’analisi 
dei rischi 
connessi alla 
responsabilità
sociale

SA 8000

RESP. 
SOCIALE

Definizione 
struttura
organizzativa per 
la qualità

Analisi dei 
processi come 
definizione delle 
modalità e degli 
indicatori per il 
raggiungimento 
di uno standard 
qualitativo

ISO 9000

QUALITA’

Definizione 
struttura
organizzativa per 
la sicurezza

Analisi del 
processo come 
presupposto per 
la valutazione dei 
rischi

OHSAS 18001

SICUREZZA

Definizione 
struttura
organizzativ
a per la 
gestione 
HACCP

Definizione 
struttura
organizzativa 
per la privacy

Definizione 
struttura
organizzativa 
per la 
gestione 
ambientale

Analisi del 
processo
come 
presupposto 
per la 
valutazione 
dei critical
control point

Individuazion
e dei 
trattamenti 
(analisi dei 
processi in 
cui si 
trattano dati)

Analisi del 
processo
come 
presupposto 
per l’ analisi 
ambientale

DLGS 
155/97
HACCP

DLGS 
196/03

PRIVACY

ISO 14000

AMBIENTE

Un esempio di integrazione allargato
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Stesura del 
manuale e 
delle 
procedure
organizzative

Attribuzione 
di compiti e 
mansioni

SA 8000

RESP. 
SOCIALE

Stesura del 
manuale e delle 
procedure
organizzative

Attribuzione di 
compiti e 
mansioni

ISO 9000

QUALITA’

Stesura del 
manuale di 
sistema e delle 
procedure
operative di 
sicurezza.

Attribuzione di 
compiti e 
mansioni

OHSAS 18001

SICUREZZA

Stesura del 
manuale di 
autocontroll
o e delle 
procedure 
sicurezza

Stesura del 
DPSS e di 
istruzioni 
scritte sui 
trattamenti

Stesura del 
manuale e 
delle 
procedure
organizzative

Attribuzione 
di compiti e 
mansioni

Assegnazion
e 
trattamenti 
agli 
incaricati

Attribuzione 
di compiti e 
mansioni

DLGS 
155/97
HACCP

DLGS 
196/03

PRIVACY

ISO 14000

AMBIENTE

Un esempio di integrazione allargato
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I sistemi hanno molti elementi in comune quali:

•Gestione manageriale dei problemi da parte della direzione

•Miglioramento continuo

•Nomina di un responsabile

•Definizione di struttura, compiti, obblighi e responsabilità

•Utilizzo della prevenzione come elemento strategico

•Coinvolgimento del personale

•Coinvolgimento di terzisti, fornitori

INFO@GRUPPORES.IT

WWW.GRUPPORES.IT 

REV 0 30/10/2006Ulteriori elementi trasversali

I sistemi hanno molti elementi in comune quali:

•Documentazione: manuale, procedure, istruzioni, moduli, registrazioni

•Preparazione di piani e definizione di obiettivi

•Formazione, addestramento, informazione

•Audit periodici, controlli, revisioni, verifiche

•Attuazione di azioni correttive

•Fornitura di risorse da parte della direzione

•Soddisfazione di bisogni delle parti interessate interne e esterne
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• All’utilizzatore del sistema  si deve garantire un utilizzo semplice della 
documentazione, senza ridondanze inutili.

• A chi lavora interessa sapere quali sono i requisiti che riguardano il 
proprio lavoro. Evitiamo le montagne di carta!

• L’integrazione in azienda è:

• MASSIMA per i vertici aziendali in quanto la strategia è la stessa

• MEDIA per i quadri intermedi a causa della componente tecnica di
specializzazione, in modo particolare nelle funzioni operative

• BASSA per i tecnici perché l’operatività è differente.

La semplicità innanzitutto
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IN CONCLUSIONE…

ALL’INTERNO DI UNA MEDESIMA 
ARCHITETTURA ….

DIVERSI CONTENUTI SI 
INTEGRANO E COMPLETANO…

UNA SOLA ORGANIZZAZIONE  
PUO’ CONTRIBUIRE A 

SODDISFARE PIU’ REQUISITI
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• La responsabilità sociale di impresa:breve 
storia

• La triple bottom line e lo sviluppo 
sostenibile

• Gli stakeholders
• Gli strumenti della responsabilità sociale di 

impresa
• La certificazione SA8000:contenuti e 

metodo di certificazione

SOMMARIO
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Marzo  2000 Consiglio Europeo di LisbonaMarzo  2000 Consiglio Europeo di Lisbona
Si stabilisce un obiettivo strategico per l’unione Europea da 

perseguire per il 2010:
“Rendere l’economia più competitiva e dinamica capace di 

una crescita economica  sostenibile con un 
miglioramento quantitativo e qualitativo dell’occupazione 

ed una maggiore coesione sociale.”
Luglio 2001Luglio 2001

LIBRO VERDE Unione EuropeaLIBRO VERDE Unione Europea
Obiettivo di promozione di un quadro europeo per lo 

sviluppo della RSI
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SOSTENIBILITA’
AMBIENTALE

SOSTENIBILITA’
SOCIALE

SOSTENIBILITA’
ECONOMICA

Il concetto di sviluppo sostenibile deve tenere conto di:
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•Codici di comportamento

•Carte dei valori

•Modelli di gestione ed 
organizzazione

•Adesione a standard 

Area della 
organizzazione e 
delle procedure

Area delle 
elaborazioni

Area del 
reporting

•Bilancio di sostenibilità

•Bilancio sociale

•Bilancio ambientale

•Report di sostenibilità

•Sistemi di rilevazione, 
misurazione ed analisi
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•Una norma per standardizzare i codici di condotta relativi ai 
lavoratori

•Una norma con un confine ben definito e non 
omnicomprensivo (il lavoro ed i lavoratori)

•Un sistema di verifica standardizzato che assicuri il 
mantenimento della conformità (il sistema dell’auditing)

•Un sistema di auditing basato sull’accreditamento (SAI  
Social Accountability International www.sa-intl.org) (al 
momento sono accreditati 8 enti in tutto il mondo)

•Basato sulle convenzioni ILO come misure minime 
applicabili e sui sistemi di gestione
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•ILO Convenzioni 29 e 105 (Lavoro Obbligato e Vincolato)
•ILO Convenzione 87 (Libertà di Associazione)
•ILO Convenzione 98 (Diritto di Contrattazione Collettiva)
•ILO Convenzioni 100 e 111 (Parità di retribuzione, per lavoro uguale, 
tra manodopera maschile e femminile; Discriminazione)
•ILO Convenzione 135 (Convenzione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori)
•ILO Convenzione 138 e Raccomandazione 146 (Età Minima e 
Raccomandazione)
•ILO Convenzione 155 e Raccomandazione 164 (Sicurezza e Salute 
sul Lavoro)
•ILO Convenzione 159 (Riabilitazione Professionale e Impiego delle 
Persone Disabili)
•ILO Convenzione 177 (Lavoro a casa)
•Dichiarazione Universale dei Diritti Umani
•Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti del Bambino
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I. SCOPO E AMBITO D’AZIONE
Questa normativa specifica i requisiti di responsabilità sociale che permettono ad 
un’azienda di:
sviluppare, mantenere e rafforzare politiche e procedure per gestire le situazioni 
che essa può controllare o influenzare;
dimostrare alle parti interessate che le politiche, le procedure e le prassi sono 
conformi ai requisiti della presente normativa;
I requisiti della presente normativa devono essere applicati universalmente in 
relazione alla collocazione geografica, al settore industriale e alla dimensioni 
dell’azienda.

II. ELEMENTI NORMATIVI E LORO INTERPRETAZIONE
L’azienda deve osservare le leggi nazionali e le altri leggi vigenti, gli altri requisiti 
sottoscritti dall’azienda e le presente normativa. Quando le leggi nazionali e le 
altre leggi vigenti, gli altri requisiti sottoscritti, e la presente normativa, riguardano 
la stessa materia, si applica la normativa che risulta più restrittiva.
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DO

ACT

PLAN

CHECK

I. ELEMENTI COMUNI ALLE SEZIONI DELLA NORMA

I. Identificazione del problema

I. Pianificazione di 
azioni correttive

I. Verifica efficacia

I. Miglioramento 
continuo
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8. RETRIBUZIONE8. RETRIBUZIONE

7. ORARIO DI LAVORO7. ORARIO DI LAVORO

6. PROCEDURE DISCIPLINARI6. PROCEDURE DISCIPLINARI

5. DISCRIMINAZIONE5. DISCRIMINAZIONE

4. LIBERTA4. LIBERTA ’’ DI ASSOCIAZIONE E CONTRATTAZIONEDI ASSOCIAZIONE E CONTRATTAZIONE

3. SALUTE E SICUREZZA3. SALUTE E SICUREZZA

2. LAVORO OBBLIGATO2. LAVORO OBBLIGATO

1. LAVORO INFANTILE1. LAVORO INFANTILE

I REQUISITI DELLA NORMA SA8000

I. Gli aspetti puntuali
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9.14 REGISTRAZIONI9.14 REGISTRAZIONI

9.13 ACCESSO ALLA VERIFICA9.13 ACCESSO ALLA VERIFICA

9.12 COMUNICAZIONE ESTERNA9.12 COMUNICAZIONE ESTERNA

9.10/9.11 PROBLEMATICHE ED AZIONI CORRETTIVE9.10/9.11 PROBLEMATICHE ED AZIONI CORRETTIVE

9.6/9.7/9.8/9.9 CONTROLLO DEI FORNITORI9.6/9.7/9.8/9.9 CONTROLLO DEI FORNITORI

9.5 PIANIFICAZIONE ED IMPLEMENTAZIONE9.5 PIANIFICAZIONE ED IMPLEMENTAZIONE

9.3 /9.4 RAPPRESENTANTI DELL9.3 /9.4 RAPPRESENTANTI DELL ’’AZIENDAAZIENDA

9.2 RIESAME DELLA DIREZIONE9.2 RIESAME DELLA DIREZIONE

9.1 POLITICA9.1 POLITICA

9. SISTEMI DI GESTIONE9. SISTEMI DI GESTIONE

I REQUISITI DELLA NORMA SA8000
II. Gli aspetti di sistema
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Punteggi medi su scala1Punteggi medi su scala1 --1010

5*Incentivi/agevolazioni pubbliche

5.2Miglioramento rapporto con finanziatori

5.6Miglioramento rapporti con fornitori

6Richiesta del mercato

6.4Miglioramento relazioni con il personale

6.4Fidelizzazione clienti

6.4Rapporti con istituzioni e comunità locale

6.6Sviluppo dell’impresa

7.1Immagine/reputazione

8.1Ideali dell’imprenditore

Fonte: Formaper camera di commercio milano
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Analisi per gruppi motivazionali:imprese attive nella RSI

21,7

36,9

55,2

0

10

20

30

40

50

60

Motivazioni
ideali

Motivazioni
utilitaristiche

Motivazioni
ideali ed

economiche

INFO@GRUPPORES.IT

WWW.GRUPPORES.IT 

REV 0 30/10/2006CHI SI CERTIFICA (Settori)
•-Società con concatena dei fornitori critica

•Società con gestione di marchi critici

•Società non lucrative o con mission “etica”

•Società con clienti certificati

•Società che vogliono accedere a finanziamenti o appalti.

Settori principali:
Accessoristica -Social services

Security services - Cleaning

Education - Multiservizi

Industrial equipement - Waste management

Food - Health services

Turismo - Trasporti

Costruzioni
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-Maggiore fiducia da parte dei consumatori e delle organizzazioni sociali;

-Possibilità di accedere a  finanziamenti od appalti

-Miglioramento dei rapporti con le istituzioni;

-Controllo dell’eticità e della correttezza sociale nella catena dei fornitori e dei 
sub-fornitori;

-Miglioramento del clima aziendale: i lavoratori si sentono tutelati dall’impresa 
stessa in cui operano, che si assume impegni precisi per il miglioramento 
continuo delle condizioni di lavoro e maggiormente coinvolti nel
raggiungimento degli obiettivi 

-Preservare la credibilità e la reputazione: la dimostrazione del rispetto dei 
diritti umani e dei lavoratori attraverso un sistema di gestione di 
responsabilità sociale genera nel mercato un’immagine positiva che si riflette 
in una maggiore rispettabilità del marchio aziendale;
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Riepilogo delle non conformitRiepilogo delle non conformit àà

100%Totale

7%Altri requisiti

48%Sistema di gestione
6%Retribuzione

11%Orario di lavoro

28%Salute  sicurezza


